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Arrestati 
di Solldarnosc (direzione re
gionale per Varsavia), iso
lando le vie di accesso. La via 
Mokotowska. dove è la sede 
del sindacato, era bloccata 
da almeno undici automezzi ' 
della polizia e da forti reparti 
di miliziani in tenuta da 
combattimento; gli agenti 
sono penetrati all'interno ef
fettuando una massiccia 
perquisizione e sequestrando 
una notevole quantità di do
cumenti; testimoni hanno 
visto che parecchie persone 
venivano portate via dall'e
dificio e fatte salire su auto
mezzi militari. 

Sembra che contempora
neamente — ma la notizia 
non ha conferme sicure e 
tanto meno ufficiali — siano 
stati arrestati tutti 1 membri 
della direzione di Solldarno
sc presenti a Danzica, con V 
eccezione di Lech Walesa. SI • 
è parlato — ma senza poter
ne avere una verifica certa — 
di movimenti di truppe e 
mezzi blindati verso la città 
portuale del Baltico. I diri
genti di Solldarnosc sarebbe
ro stati arrestati fra l'una e le 
due di notte nelle loro came
re di albergo; la (onte che ha 
dato questa notizia (citata 
dall'agenzia ANSA-AFP) ha 
detto che a Lech Walesa è 
stato chiesto di scegliere fra 
la possibilità di avviare con- < 
versazionl con un rappresen
tante del governo e quella di 
seguire la sorte dei dirigenti 
arrestati. Il presidente di So
lldarnosc avrebbe optato per 
la prima soluzione e si sareb
be subito dopo incontrato 
con il ministro Stanlslaw 
Ciosek, incaricato delle que- "• 
stionl sindacali. •> - • 

Praticamente nello stesso 
momento a Varsavia scatta
vano altri arresti: quello di 
Krzysztof Sliwlhskl, respon
sabile esteri di Solldarnosc, 
arrestato nella sua casa (gli 
agenti, quando Sliwinski si è 
rifiutato di aprire la porta, 1' 
hanno sfondata e lo hanno 
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portato via); e quelli di un 
gruppo di ex-dlrlgentl del 
POUF, definiti .responsabili 
degli errori compiuti negli 
anni 70», vale a dire Edward 
Gierek, già primo segretario 
del partito, e 1 suol collabora
tori Piotr Jaroszewicz, già 
primo ministro, , Zdzislaw 
Grudzlen, Jerzy Lukaszéwl-
cz, Jan Szydlak e Tadeusz 
Wrzaszcyk, membri del Poll-
tburo già espulsi dal partito 
nel corso di quest'anno. 

Verso le 3 del mattino, l 
blocchi stradali disposti in
torno alla via Mokotowska 
sono stati tolti, mentre la se
de Mazowsze di Solldarnosc, 
tutta Illuminata, era ancora 
occupata dalla polizia. Fatto 
inconsueto, anche la sede del 
Comitato centrate del POUP, 
non lontana da lì, appariva 
illuminata a tutti 1 piani, 
mentre si notava un Intenso 
via vai di macchine ufficiali 
e militari. Mezzi dell'esercito 
e pattuglie di miliziani'per
lustravano le strade del cen
tro cittadino. ' 

Poco dopo le 5 si notava un 
Intensificarsi della circola- > 
zione del mezzi militari. Un' 
ora dopo, alle 6, il generale 
Jaruzelskl pronunciava 11 
suo discorso alla radio e alla 
televisione. Parlando in tono 
grave e triste, con la voce ca
rica di emozione, Jaruzelskl 
si è presentato agli ascolta
tori come «soldato e capo del 
governò*. In sintesi il primo 
ministro, di cui riportiamo a 
parte il discorso, ha annun
ciato la proclamazione dello 
stato d'assedio, deciso — ha 
precisato — dal Consiglio di 
stato; ha annunciato la co
stituzione di un Consiglio 
militare per la sicurezza na
zionale, che però — ha preci
sato — non sostituisce gli or
gani costituzionali dello sta
to ed ha l'incarico di «difen
dere l'ordine legale»; ha ac-1 
cusato gli «estremisti di Soll
darnosc* di aver portato il 
paese sulla «soglia della resi

stenza psichica* e di avere ri
sposto «con uh pugno chiuso 
alla mano tesa* del governo; 
si è détto certo che l'opinione 
pubblica. Internazionale 
•comprenderà che le misure 
eccezionali decise corrispon
dono a condizioni esse stesse 
eccezionali»; ha esprèsso fi
ducia neir«atteggiamento 
patriottico della chiesa»; ha 
rivolto un drammatico ap
pello a tutti 1 cittadini perché 
«non sia versata alcuna goc
cia di sangue polacco». 

Prima e dopo la lettura del 
discorso, è stato suonato l'in
no nazionale; per tutto 11 re
sto della giornata la radio e 
la televisione hanno alterna
to là trasmissione di musi
che di Chopln alla ripetizio
ne del discorso di Jaruzelskl 
e alla lettura di annunci e co
municati ufficiali, letti da 
presentatori che sono appar
si sul teleschérmi in unifor
me militare, a sottolineare 
che essi sonò stati mobilitati 
sul posto di lavoro. -

AUe 6,15 11 primate di Po
lonia mons. Glemp, è partito 
in auto alla volta di Czesto-
chowa, dove si trova il san
tuario della Madonna Nera. 
•È normale — ha detto una 
fonte dell'arcivescovato — 
che in questa situazione il 
primate si rechi a pregare 
davanti alla vergine nera*. 

Nel corso della mattinata 
la situazione a Varsavia è ap
parsa sotto 11 completò con
trollo delle forze di sicurezza. 
Sul volti dei passanti si pote
vano leggere stupore e 
preoccupazione per quanto 
stava avvenendo. Mezzi blin
dati circolavano per le stra
de. Attivisti di Solldarnosc 
sarebbero riusciti a distri
buire dei volantini incitanti 
ad uno sciopero generale im
mediato; nel testo si legge 
Che «la data dello scontro è 
stata accuratamente scelta 
dalle autorità» e che «questo 
attacco contro il sindacato 

Come si è logorato il pr 
del «rinnovamento » 

Lo stesso congresso di So
lldarnosc aveva mostrato un 
volto multiforme, spìnte di 
diverso segno. Così come all' 
interno del partito, net con
flitto tra «rinnovatori* e «du
ri». Così come per la Chiesa 
la morte del card. Wyszyn-
ski, alla fine di maggio, ave
va aperto una fase di incer

tezza. Ma la rilettura di que
sto convulso e controverso 
tentativo non può in questo 
momento che sfuggire alla 
tentazione di dosare meriti e 
colpe. Il punto vero è che un 
processo come quello — cioè 
la democratizzazione di una 
società socialista — non po
teva avere tante battute a 

La protesta dèi giovani a Roma 
davanti all'ambasciata polacca 

ROMA — Delle vive preoc
cupazioni che gli avveni-

: menti polacchi suscitano an
che nel nostro paese, e dei 
sentimenti di pace e di liber
tà del popolo italiano, si sono 
fatti interpreti per l'intera 
giornata di ieri dirìgenti po
litici e sindacali, ammini
stratori pubblici, cittadini e 
giovani recatisi presso l'am
basciata di Polonia a Roma 
per avere contatti diretti con 
i rappresentanti di quella se
de diplomatica o semplice

mente per testimoniare con 
la presenza la propria in
quietudine. Dopo le delega
zioni dei sindacati e degli 
amministratori della capita
le, ieri sera folti gruppi di 
giovani comunisti e di altre 
organizzazioni democrati
che hanno effettuato un sit-
in davanti - all'ambasciata 
con cartelli e striscioni che 
esprimevano condanna delle 
decisioni del governo polac
co e solidarietà con la lotta 
dei lavoratori e dei democra
tici di quel paese. 

Caserta: un detenuto 
sgozzato nell'ora d'aria 

CASERTA — Un detenuto del 
carcere di Santa Maria Capua 
Vetere, Felice Insolito, di 28 
anni, di Caivano è stato sgozza
to, ieri, durante l'ora d'aria, da. 
altri detenuti, per ora scono
sciuti. Il fatto è avvenuto nel 
piccolo cortile del carcere della 
cittadina casertana. A quanto 
pare. Insolito, che era in attesa 
di giudizio, dopo essere stato 
arrestato per concorso in rapi
na, lesioni e porto abusivo di 
armi, sarebbe stato ucciso con 
un'arma rudimentale. Proba
bilmente si è trattato di un cuc
chiaio il cui manico era stato 
affilato, fino a divenire taglien
te come un coltello. 

Il corpo di Insolito è stato 

• uisaidai ila a idapirtati dal gruppo 
comunista ala asaambisa ragionala 
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trovato da alcuni agenti di cu
stodia che hanno portato il de
tenuto nell'ospedale «Melorìo* 
di Santa Maria Capua Vetere. 
Felice Insolito, però, era già 
morto. " . *."• r • '>•-.' 

Tutti i detenuti interrogati 
hanno detto di non essersi ac
corti di nulla. Non si esclude, 
tuttavia, che l'omicidio del gio
vane sia'da mettere in relazione 
con la morte di un profugo po
lacco detenuto nello stesso car
cere. 
- Si sospetta, infatti, che que
st'ultimo, caduto da una fine
stra del primo piano nel cortile, 
sia stato lanciato nel vuoto da 
altri detenuti, dopo un pestag
gio. 

L'Istituto Carlo Cattanso parracipa 
con doterà ala scomparsa di 
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vuoto. L'ambizione di una ri
forma economica fondata 
sull'autogestione si è sfuma
ta su un contrasto tra il go
verno e Solldarnosc che sa
rebbe stato marginale se, al 
fondo, la questione del pote
re non avesse finito per'di
ventare predominante. Così 
come per tutti gli altri pro
gètti di cambiamento. Con il 
paradosso che chi rivendica
va il diritto al potere — forte 
di milioni di consensi — si 
tirava in realtà indietro ogni 
volta che si trattava di assu
mere una responsabilità di
retta di gestione. Ed era Soll
darnosc. E chi deteneva un 
potere . deteriorato — il 
POUP — non poteva non e-
sercitarlo, nonostante che 
questo suo ruoto fosse conte
stato da una grande parte 
dei polacchi. 

Più che sullo scontro so
ciale, più che sul logoramen
to psicologico delle masse, il 
rinnovamento si è esaurito 
proprio su questa contraddi
zióne. All'inizio dell'autunno 
— quando nel drammatico 
Comitato Centrale di metà 
ottobre Stanìslaw Kania si 
dimise — l'unica via d'usci
ta, e così appariva a tutti, era 
infatti l'allargamento delle 
basi del potere. Unica via d' 
uscita perchè unico mezzo 
per ridare credibilità ad un 
corso politico capace di sfug
gire all'alternativa cata
strofica tra «controrivoluzio
ne» e «rivoluzione- e di salva
re questa difficile e straordi
naria costruzione di un so
cialismo pluralista, di una 
nuova, e originale via. Era 
troppo tardi? Forse sì, per V 
accelerazione della spirale 
crisi economica-crisi politi
ca, per la crescente contrap
posizióne tra «estremisti» di 
uh campo e «duri* dell'altro, 
per lo svuotamento della vo
lontà di intendersi. Ma non 
c'era altra strada. L'alterna
tiva era la drammatica crisi 
di queste ore, che anch'essa, 
per assurdo, dimostra che 
ancora oggi altra strada non 
c'è. 
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ha per scopo di sopprimerlo*. 
Correva voce che le acciaie
rie di Huta Warsawa e la fab
brica di trattori URSUS fos
sero circondate dall'esercito. 
I treni portavano forti ritar
di, alla stazione una voce an
nunciava dagli altopalantl: 
«È vietato al polacchi di la
sciare il paese, le frontiere 
sono chiuse». • v "• 
'•• Sempre nella mattinata, il 

ministro degli esteri Jozef 
Czyrek ha convocato gli am
basciatori dei Paesi occiden
tali (fra cui l'Italia) per infor
marli della situazione; egli 
ha dichiarato che le misure 
adottate servono unicamen
te «a garantire l'ordine pub
blico». ; .-.•'-. l 

Poco dopo le 12, la radio e 
la TV hanno annunciato la 
Introduzione del coprifuoco 
dalle 22 alle 6 del mattino e 
hanno avvertito che le perso
ne che si recano nei luoghi 
pubblici devono essere mu
nite di documenti di Identità 
personale. Riferendosi • alla -
interruzione del collegamén- -
ti telefonici — che non fun
zionano nemmeno all'Inter
no della stessa capitale — la 
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radio ha invitato l cittadini, 
in caso di necessità o situa
zioni di emergenza, a rivol
gersi alle pattuglie militari; 

Nel primo pomeriggio, se
condo fonti citate dall'agen
zia ANSA-AFP, una folla di* 
alcune centinaia di persone 
si è riunita davanti alla sede 
regionale <- di Solldarnosc 
(malgrado il divieto di pub
bliche riunioni) cantando 1'. 
inno «Dio salvi la Polonia»; la ' 
polizia è intervenuta invi
tando la gente ad allonta
narsi e fermando alcuni atti
visti del sindacato. •; 
• Con il trascorrere del po
meriggio, gli annunciatori in 
uniforme hanno letto nuovi 
e successivi comunicati, in
troducendo ulteriori misure 
«di sicurezza», in aggiunta a 
quelle già annunciate al 
mattino. Cosi è stato annun
ciato che per la giornata o-
dlerna sono annullati tutti i 
voli Interni e internazionali 
della compagnia polacca ' 
«LOT» (quelli delle altre com
pagnie erano già annullati 
dalla notte scorsa); che 1 cit- . 
tadlni stranieri non sono au-

torizzati a entrare in Polo
nia, mentre quelli che vi si 
trovano possono lasciare il 
paese; che comunque gli 
stranieri che restano in Polo
nia potranno essere interna
ti in caso di necessita; che 
tutte le scuole di ogni ordine 
e grado resteranno chiuse fi
no a nuovo ordine; che a tut
ta la stampa polacca è stata 
vietata la pubblicazione, con 
la sola eccezione dell'organo 
del POUP «Trybuna Ludu» e 
di quello dell'esercito «Zol-
nierz Wolnosci»; che la ses
sione della Dieta prevista per 
il 15 e 16 dicembre è aggior
nata a data da definire; che è 
stata decisa la militarizza
zione dei settori chiave dell' 
economia (fra cui trasporti, 
poste, comunicazioni, fonti 
di energia, porti e Industrie 
petrolifere); che i lavoratori 
delle aziende militarizzate 
•saranno considerati come 
soldati in servizio», in base a 
regolamenti simili «a quelli 
emanati in tempo di guerra», 
e che 1 contravventori di tali 
regolamenti saranno passi
bili anche della pena di mor
te. •"' 

Lo spoglio in ritardo 
: ' . • ; = * . • ; 

:=•?< . ;. -t.- . 

dei risultati a 
Nostro servizio 

LA VALLETTA — Giornata 
di attesa impaziente ed an
siosa quella di ieri,.per i ri
sultati delle elezioni politi
che a Malta. Per impreviste 
ragioni logistiche, le 700 ur
ne contenenti gli - oltre 
200.000 voti, espressi. sono 
giunte con quattro ore di ri
tardo (alle 7, invece che alle 3 
del '• mattino) - nell'edificio 
centrale dell'ex base aerea 
britannica di Hai Far, pre
scelta per le operazioni di 
scrutinio a causa del suo Iso
lamento che la mette al ripa
ro da ogni eventuale tentati
vo di disturbo. L'apertura 
delle urne ha richiesto molto 
tempo ed al tramonto non 
era stata ancora completata, 
mentre lo spoglio delle sche
de era appena cominciato. 
i Mentre telefoniamo 1 ri
sultati permangono incerti, 
anche a causa del sistema u-
ninominale «all'Inglese* che 
consente - tre ; alternative: 
maggioranza di seggi e di vo
ti (come con la proporziona
le); maggioranza di voti, ma 
non di seggi; maggioranza di 
seggi ma non di voti. In pra
tica, Dom Mintoff potrebbe 
essere riconfermato anche 
con un numero di voti infe

riore a quelli ottenuti dal suo 
avversario nazionalista. Al
cuni esponenti del partito 
nazionalista, in via privata, 
hanno detto o lasciato capire 
che non si rassegnerebbero a 
tale eventualità, e che, se es
sa si verificasse, contestereb
bero la legittimità del potere 
laburista. Ciò spiega una 
certa tensione che si è mani
festata nella chiusura dei lo
cali pubblici e nella scarsità 
di circolazione stradale; il si
lenzio era profondo ed In
quietante, Ieri, nella città 
quasi deserta sotto un cielo 
azzurro e luminoso. 

Gli aventi diritto al voto e-
rano 238.370,25.000 In più ri
spetto alle precedenti elezio
ni del 1976; 1 candidati 228, di 
cui 93 laburisti e 135 nazio
nalisti. X seggi da assegnare 
sono 65, cinque per ognuna 
delle 13 circoscrizioni eletto
rali. Una circoscrizione, da 
sola, può decidere il risulta
to. Cinque anni fa, 11 singola
re privilegio spettò alla se
conda circoscrizione, quella 
di Dom Mintoff, che diede 
quattro seggi al partito labu
rista (con 8.000 voti di prefe
renza al primo ministro) ed 
un seggio al partito naziona

lista. Nelle altre 12 circoscri
zioni i risultati furono così 
divisi: dalla prima alla sesta, 
maggioranza laburista (di 3 
seggi contro 2); dall'ottava 
alla tredicesima, ; maggio
ranza nazionalista (sempre 
di 3 seggi contro 2). Totale: 
34 seggi ai laburisti, 31 al na
zionalisti. A decidere erano 
stati dunque 13 seggi in più 
conquistati dal laburisti nel 
secondo distretto, grazie an
che al prestigio personale di 
Dom Mintoff. :/X':-i\ 

L'ex base di Hai Far, per 
tutta la giornata ed anche 
durante la notte, è stata pro
tetta da posti di blocco mili
tari. Solo 1 funzionari ed i 
giornalisti accreditati erano 
autorizzati ad entrarvi. Un 
centro stampa vi era stato a-
perto, ma gli inviati dei gior
nali stranieri hanno preferi
to disertarlo per attendere fi
no a tarda notte l risultati 
nel saloni degli alberghi, ac
canto alle radio, alle televi
sioni ed ai telefoni. Bisogna 
dire però che l'argomento 
principale delle conversazio
ni con cui i cronisti inganna
vano il tempo, era la Polonia, 
non Malta. 

_ Arminio Savioli 
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